ELETTRODINAMICA

—— N
—
——mm—
A




ELETTRODINAMICA

DI
— A\
A




ELETTRODINAMICA

J
E‘I

DI
PAOLO BARCHIESI

A i ?




ELETTRODINAMICA

DI
PAOLO BARCHIESI
pbarchiesi@aliceposta.it

—— N
—
——mm—
A







CONDUZIONE ELETTRICA

C B




CONDUZIONE ELETTRICA

DUE CONDUTTORI A E B VENGONO CARICATI FINO AD
ASSUMERE POTENZIALI V, E Vg, CON V, > V.
COLLEGANDOLI CON UN FILO CONDUTTORE C, SI HA

UN MOVIMENTO DI CARICHE FINO ALL'UGUAGLIANZA
DEI DUE POTENZIALI
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LA CORRENTE ELETTRICA

o LA CORRENTE ELETTRICA E’ UN
MOVIMENTO DI CARICHE, UN
FLUSSO ORDINATO DI ELETTRONI
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INTENSITA" DI CORRENTE

o L'INTENSITA’ DI CORRENTE ELETTRICA CHE
FLUISCE IN UN CONDUTTORE E’ IL RAPPORTO
TRA LA QUANTITA’ DI CARICA AQ CHE PASSA, IN
UN DETERMINATO TEMPO At, ATTRAVERSO UNA
SEZIONE DEL CONDUTTORE, E IL TEMPO STESSO
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INTENSITA’ DI CORRENTE
o L’ UNITA’ DI MISURA E’ L’ ampere (A):




INTENSITA" DI CORRENTE

o L" UNITA’" DI MISURA E’' L’ ampere (A):
A=C/s




INTENSITA" DI CORRENTE

o L" UNITA’" DI MISURA E’ L" ampere (A):
A=C/s
ampere = coulomb / secondo




INTENSITA" DI CORRENTE

o L" UNITA" DI MISURA E' L" ampere (A):
A=C/s
ampere = coulomb / secondo

o LA PRIMA CORRENTE STUDIATA E’ LA
CORRENTE CONTINUA, DI
INTENSITA" COSTANTE NEL TEMPO
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IL CIRCUITO ELETTRICO

o IL CIRCUITO ELETTRICO E’ L'INSIEME
COSTITUITO DAL GENERATORE,
DALL'UTILIZZATORE, DALLINTERRUTTORE
E DAL FILO CONDUTTORE CHE NE
COLLEGA I POLI
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o FILO ELETTRICO
o GENERATORE G
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ANALOGIA TRA CIRCUITO
ELETTRICO E IDRAULICO

o FILO ELETTRICO
o GENERATORE G

o PUNTI DEL CIRCUITO A
POTENZIALE DIVERSO
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ANALOGIA TRA CIRCUITO
ELETTRICO E IDRAULICO

o FILO ELETTRICO
o GENERATORE G

o PUNTI DEL CIRCUITO A
POTENZIALE DIVERSO

o INTERRUTTORE
o INTENSITA’ DI CORRENTE I



ANALOGIA TRA CIRCUITO

ELETTRICO E IDRAULICO

FILO ELETTRICO
GENERATORE G

PUNTI DEL CIRCUITO A
POTENZIALE DIVERSO

INTERRUTTORE
INTENSITA’” DI CORRENTE 1

o TUBATURA



ANALOGIA TRA CIRCUITO

ELETTRICO E IDRAULICO

FILO ELETTRICO
GENERATORE G

PUNTI DEL CIRCUITO A
POTENZIALE DIVERSO

INTERRUTTORE
INTENSITA’” DI CORRENTE 1

o TUBATURA
o POMPA P



ANALOGIA TRA CIRCUITO

ELETTRICO E IDRAULICO

FILO ELETTRICO o TUBATURA
GENERATORE G 5 POMPA P

PUNTI DEL CIRCUITO A o SERBATOI A LIVELLO
POTENZIALE DIVERSO DIVERSO
INTERRUTTORE

INTENSITA’” DI CORRENTE 1



ANALOGIA TRA CIRCUITO

ELETTRICO E IDRAULICO

o FILO ELETTRICO o TUBATURA

o GENERATORE G 5 POMPA P

o PUNTI DEL CIRCUITO A o SERBATOI A LIVELLO
POTENZIALE DIVERSO DIVERSO

o INTERRUTTORE o SARACINESCA

o INTENSITA’ DI CORRENTE I



ANALOGIA TRA CIRCUITO

ELETTRICO E IDRAULICO

o FILO ELETTRICO o TUBATURA

o GENERATORE G 5 POMPA P

o PUNTI DEL CIRCUITO A o SERBATOI A LIVELLO
POTENZIALE DIVERSO DIVERSO

o INTERRUTTORE o SARACINESCA

o INTENSITA’ DI CORRENTE I o PORTATA DI LIQUIDO Q
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

e ELETTROMAGNETICA

SFRUTTA IL FENOMENO DELL'INDUZIONE
ELETTROMAGNETICA NELLA DINAMO.

ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA MECCANICA



SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

e ELETTROMAGNETICA

SFRUTTA IL FENOMENO DELL'INDUZIONE
ELETTROMAGNETICA NELLA DINAMO.

ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA MECCANICA
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

2. FOTOELETTRICA:
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

2. FOTOELETTRICA:

SFRUTTA L’EFFETTO FOTOELETTRICO, CONSISTENTE
NELL'EMISSIONE DI ELETTRONI DA UNA SUPERFICIE
METALLICA COLPITA DA RADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE
DI FREQUENZA ELEVATA.
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

2. FOTOELETTRICA:

SFRUTTA L’EFFETTO FOTOELETTRICO, CONSISTENTE
NELL'EMISSIONE DI ELETTRONI DA UNA SUPERFICIE
METALLICA COLPITA DA RADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE
DI FREQUENZA ELEVATA.

ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA LUMINOSA (TERMICA)
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

2. FOTOELETTRICA:

SFRUTTA L’EFFETTO FOTOELETTRICO, CONSISTENTE
NELL'EMISSIONE DI ELETTRONI DA UNA SUPERFICIE
METALLICA COLPITA DA RADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE
DI FREQUENZA ELEVATA.
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

2. FOTOELETTRICA:

SFRUTTA L’EFFETTO FOTOELETTRICO, CONSISTENTE
NELL'EMISSIONE DI ELETTRONI DA UNA SUPERFICIE
METALLICA COLPITA DA RADIAZIONI ELETTROMAGNETICHE
DI FREQUENZA ELEVATA.

ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA LUMINOSA (TERMICA)

3. TERMOELETTRICA:

SFRUTTA L’EFFETTO TERMOELETTRICO (SEEBECK)
CONSISTENTE NELLA CREAZIONE DI UNA D.D.P. NEI
CONTATTI A TEMPERATURE DIVERSE DI DUE METALLI
DIVERSI. ENERGIA DI PARTENZA : ENERGIA TERMICA
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SORGENTI DI
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

4 PIEZOELETTRICA:
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

4 PIEZOELETTRICA:

CONSISTE NELLO STABILIRE UNA D.D.P., PER MEZZO DI
FORZE MECCANICHE, TRA LE FACCE OPPOSTE DI CERTI
CRISTALLI. ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA MECCANICA
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4 PIEZOELETTRICA:

CONSISTE NELLO STABILIRE UNA D.D.P., PER MEZZO DI
FORZE MECCANICHE, TRA LE FACCE OPPOSTE DI CERTI
CRISTALLI. ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA MECCANICA

5. CHIMICA:

SFRUTTA IL VERIFICARSI DI REAZIONI CHIMICHE
SPONTANEE CON TRASFERIMENTO DI ELETTRONI
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SORGENTI DI
CORRENTE CONTINUA

4 PIEZOELETTRICA:

CONSISTE NELLO STABILIRE UNA D.D.P., PER MEZZO DI
FORZE MECCANICHE, TRA LE FACCE OPPOSTE DI CERTI
CRISTALLI. ENERGIA DI PARTENZA: ENERGIA MECCANICA

5. CHIMICA:

SFRUTTA IL VERIFICARSI DI REAZIONI CHIMICHE
SPONTANEE CON TRASFERIMENTO DI ELETTRONI

ENERGIA DI PARTENZA : ENERGIA CHIMICA
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1°LEGGE DI OHM

DA PROVE DI LABORATORIO SI NOTA CHE AUMENTANDO LA
D.D.P. AI CAPI DEL CONDUTTORE A-B A TEMPERATURA
COSTANTE, AUMENTA ANCHE L'INTENSITA" DI CORRENTE,
IN MODO CHE IL RAPPORTO SI MANTIENE COSTANTE.
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DA PROVE DI LABORATORIO SI NOTA CHE AUMENTANDO LA
D.D.P. AI CAPI DEL CONDUTTORE A-B A TEMPERATURA
COSTANTE, AUMENTA ANCHE L'INTENSITA" DI CORRENTE,
IN MODO CHE IL RAPPORTO SI MANTIENE COSTANTE.

LA COSTANTE SI CHIAMA RESISTENZA ELETTRICA R ED F’
L'OSTACOLO OPPOSTO AL PASSAGGIO DELLE CARICHE
ELETTRICHE; E’ LEGATA ALL'ENERGIA DISSIPATA NELLA
COLLISIONE TRA GLI ELETTRONI LIBERI E LE PARTICELLE
FISSE DEL CONDUTTORE
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1°LEGGE DI OHM

DA PROVE DI LABORATORIO SI NOTA CHE AUMENTANDO LA
D.D.P. AI CAPI DEL CONDUTTORE A-B A TEMPERATURA
COSTANTE, AUMENTA ANCHE L'INTENSITA" DI CORRENTE,
IN MODO CHE IL RAPPORTO SI MANTIENE COSTANTE.

LA COSTANTE SI CHIAMA RESISTENZA ELETTRICA R ED F’
L'OSTACOLO OPPOSTO AL PASSAGGIO DELLE CARICHE
ELETTRICHE; E’ LEGATA ALL'ENERGIA DISSIPATA NELLA
COLLISIONE TRA GLI ELETTRONI LIBERI E LE PARTICELLE
FISSE DEL CONDUTTORE
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1°LEGGE DI OHM

L'INTENSITA’” DI CORRENTE CHE PERCORRE

UN CONDUTTORE A  TEMPERATURA
COSTANTE E’ DIRETTAMENTE

PROPORZIONALE ALLA D.D.P. ESISTENTE
Al SUOI ESTREMI
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1°LEGGE DI OHM

A

AV

tg(a) = R

>

I
UNITA’ DI MISURA DELLA RESISTENZA
ELETTRICA: ohm (Q)

'SIMBOLI DELLA RESISTENZA ELETTRICA:
s NV
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1°LEGGE DI OHM

A

AV

tg(a) = R

>

I
UNITA’ DI MISURA DELLA RESISTENZA
ELETTRICA: ohm (Q)

Q=V /A ohm = volt / ampere
'SIMBOLI DELLA RESISTENZA ELETTRICA:
e AN
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ALIZZATA
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

o MISURANDO LA D.D.P AI CAPI DI UN GENERATORE
SI TROVANO VALORI DIVERSI, A CIRCUITO APERTO
E CHIUSO:
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

o MISURANDO LA D.D.P AI CAPI DI UN GENERATORE
SI TROVANO VALORI DIVERSI, A CIRCUITO APERTO

E CHIUSO:
o AE (f.e.m.) FORZA ELETTROMOTRICE A
CIRCUITO APERTO
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

o MISURANDO LA D.D.P AI CAPI DI UN GENERATORE
SI TROVANO VALORI DIVERSI, A CIRCUITO APERTO

E CHIUSO:

o AE (f.e.m.) FORZA ELETTROMOTRICE A
CIRCUITO APERTO

o AV TENSIONE A CIRCUITO CHIUSO
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

o MISURANDO LA D.D.P AI CAPI DI UN GENERATORE
SI TROVANO VALORI DIVERSI, A CIRCUITO APERTO

E CHIUSO:

o AE (f.e.m.) FORZA ELETTROMOTRICE A
CIRCUITO APERTO

o AV TENSIONE A CIRCUITO CHIUSO

o E’" SEMPRE AE > AV
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

o MISURANDO LA D.D.P AI CAPI DI UN GENERATORE
SI TROVANO VALORI DIVERSI, A CIRCUITO APERTO
E CHIUSO:

o AE (f.e.m.) FORZA ELETTROMOTRICE A
CIRCUITO APERTO

o AV TENSIONE A CIRCUITO CHIUSO
E’' SEMPRE AE > AV

o CIO’ SI GIUSTIFICA AMMETTENDO CHE ANCHE IL
GENERATORE ABBIA UNA RESISTENZA, CHIAMATA
RESISTENZA INTERNA R;.

O

15



LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

o MISURANDO LA D.D.P AI CAPI DI UN GENERATORE
SI TROVANO VALORI DIVERSI, A CIRCUITO APERTO
E CHIUSO:

o AE (f.e.m.) FORZA ELETTROMOTRICE A
CIRCUITO APERTO

o AV TENSIONE A CIRCUITO CHIUSO
o E’" SEMPRE AE > AV

o CIO’ SI GIUSTIFICA AMMETTENDO CHE ANCHE IL
GENERATORE ABBIA UNA RESISTENZA, CHIAMATA
RESISTENZA INTERNA R;.

o IN UN CIRCUITO LA RESISTENZA INTERNA VIENE
CONSIDERATA IN SERIE AL GENERATORE STESSO
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA
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LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

LA TENSIONE E' UGUALE ALLA FORZA
ELETTROMOTRICE MENO LA CADUTA DI TENSIONE AI
CAPI DELLA RESISTENZA INTERNA DEL GENERATORE 7



LEGGE DI OHM GENERALIZZATA

LA TENSIONE E' UGUALE ALLA FORZA
ELETTROMOTRICE MENO LA CADUTA DI TENSIONE AI
CAPI DELLA RESISTENZA INTERNA DEL GENERATORE 7



2° LEGGE DI OHM
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Cu

Cu

2° LEGGE DI OHM

o DA ESPERIENZE DI LABORATORIO
SI RILEVA CHE LA RESISTENZA R
DI UN FILO OMOGENEO, DI
SEZIONE COSTANTE, A
TEMPERATURA COSTANTE:

20 S 2R
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2° LEGGE DI OHM

O

O

Cu |

DA ESPERIENZE DI LABORATORIO
SI RILEVA CHE LA RESISTENZA R
DI UN FILO OMOGENEO, DI
SEZIONE COSTANTE, A
TEMPERATURA COSTANTE:

E' DIRETTAMENTE
PROPORZIONALE ALLA
LUNGHEZZA | DEL FILO

S R

Cu

20 S 2R
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2° LEGGE DI OHM

Cu | S R

| 2S R/2

3. DIPENDE DALLA SOSTANZA DI CUI E’
COSTITUITO IL FILO

Cu | S R

Cu

Fe S R’ =R

19



2° LEGGE DI OHM

2.E" INVERSAMENTE PROPORZIONALE
ALLA SEZIONE S DEL FILO, MA
INDIPENDENTE DALLA FORMA DI
TALE SEZIONE

| S R

Cu

| 2S R/2

3. DIPENDE DALLA SOSTANZA DI CUI E’
COSTITUITO IL FILO

Cu | S R

Cu

Fe S R’ =R
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2° LEGGE DI OHM

IL COEFFICIENTE p si cHIAMA RESISTIVITA’ o

RESISTENZA SPECIFICA ED E' IL FATTORE
CARATTERISTICO DELLA SOSTANZA CHE COSTITUISCE
IL CONDUTTORE IMPIEGATO.

SI MISURAIN O m OPPURE IN (Q mm?2)/m

I CONDUTTORI HANNO p MINORE DI 103Q m
20
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VARIAZIONE DELLA RESISTIVITA’
CON LA TEMPERATURA

ep, RESISTENZA SPECIFICA At °C

°po, RESISTENZA SPECIFICA A O °C (cost)

e0c VARIAZIONE DI RESISTIVITA’ PER At = 1 °C (cost)
oAt VARIAZIONE DI TEMPERATURA DA 0 °C
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VARIAZIONE DELLA RESISTIVITA’
CON LA TEMPERATURA

o LA RESISTIVITA" DEI METALLI CRESCE
AL CRESCERE DELLA TEMPERATURA
SECONDO LA LEGGE:

ep, RESISTENZA SPECIFICA At °C

°po, RESISTENZA SPECIFICA A O °C (cost)

e0c VARIAZIONE DI RESISTIVITA’ PER At = 1 °C (cost)
oAt VARIAZIONE DI TEMPERATURA DA 0 °C
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COLLEGAMENTOQ DI
RESISTENZE
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COLLEGAMENTOQ DI
RESISTENZE

o DUE RESISTENZE SI DICONO IN
SERIE QUANDO SONO DISPOSTE
UNA DI SEGUITO ALL'ALTRA, IN
MODO CHE LA CORRENTE LE
ATTRAVERSI SUCCESSIVAMENTE
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COLLEGAMENTOQ DI
RESISTENZE

R, > = R, + R,
R, = X Ri
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COLLEGAMENTO DI
RESISTENZE
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COLLEGAMENTO DI
RESISTENZE

DUE RESISTENZE SI  DICONO IN
PARALLELO (DERIVAZIONE) QUANDO LA
CORRENTE SI DIVIDE E PASSA IN PARTE
IN UN CONDUTTORE E IN PARTE IN UN
SECONDO, PER POI RICONFLUIRE IN UN
UNICO CONDUTTORE

24



COLLEGAMENTOQ DI
RESISTENZE

1 1 1

=— +

"
Ri2 Ry Ry

1/R; = * (1/Ri) [
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PONTE DI WHEATSTONE

PONTE IN
EQUILIBRIO




PONTE DI WHEATSTONE

PONTE IN
EQUILIBRIO
Ve = Vg




PONTE DI WHEATSTONE

PONTE IN
EQUILIBRIO
Ve = Vg
. R,, R; NOTE FISSE




PONTE DI WHEATSTONE

PONTE IN
EQUILIBRIO
Ve = Vg
. R,, R; NOTE FISSE
R; NOTA VARIABILE




PONTE DI WHEATSTONE

PONTE IN
EQUILIBRIO
Ve = Vg
R>, R3; NOTE FISSE
Ry NOTA VARIABILE
R,=X INCOGNITA

27



PONTE DI WHEATSTONE

Vi =Ve = Rae 14

Va-Vb = K2 12

Vp-Ve = RiIi-ReI, . > | Ralu=FeIz
VC-VB = (RsId_:“

Vp- V= 21z

VeaMpi= RaLy~X 12 > |RaLi=X1a

2 1  R,R

“ o X :> * 2?13

| T R3

LA RESISTENZA INCOGNITA E’ UGUALE AL PRODOTTO
DELLE 2 RESISTENZE AL SUO FIANCO, DIVISO LA
RESISTENZA OPPOSTA 28



PONTE DI WHEATSTONE

Vi =Ve = Re L4

Va-Vb = Ra 12

Vp-Ve = RiIi-ReIp . > | Raly=ReI2

Ve-Ve = RaTa

Vp- V= 21z

Ve-Vo= R3Li-X1I, > |RaLi=X1a
2 1 C R,R

“ Lo X :> * 2?13

klz R3

LA RESISTENZA INCOGNITA E’ UGUALE AL PRODOTTO
DELLE 2 RESISTENZE AL SUO FIANCO, DIVISO LA
RESISTENZA OPPOSTA 28
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1°PRINCIPIO DI KIRCHHOFF




1°PRINCIPIO DI KIRCHHOFF

SI APPLICA AL
NODO, PUNTO DI
CONVERGENZA DI
PIU" CONDUTTORI
PERCORSI DA
CORRENTE

30



2° PF

INCIPIO DI KIR

\CHHOFF
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2° PRINCIPIO DI KIRCHHOFF

SI APPLICA ALLA MAGLIA, CIRCUITO CHIUSO

COSTITUITO DA DIVERSI RAMI E ATTRAVERSATO
UNA SOLA VOLTA DALLA CORRENTE

31



2° PRINCIPIO DI KIRCHHOFF

E4=0 »:@{D\, 5OMMANDOD MEMBRO A MEMBRO

Ly Va-Ve + Ea =Ry 11

(+» X° Ve-Ve -Ea=-R:12
}/ Ve-Vp~-E3 =-Ksls |

' Vo-Ve+ 0 =-Kq14a

Ve-Va+Es = RsIs

Eq ‘E2 "E3 +E5 5 QﬂL "%I:"R}IB -R4I4 +QSIS
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2° PRINCIPIO DI KIRCHHOFF

FEK VEKILIFILCAKE 1L PKLINULFLU BADIA APPLLILAKE LA
LEGGE DI OHM GENERALIZZATA AD OGNI RAMO DELLA
MAGLIA. SI SCEGLIE ARBITRARIAMENTE, INOLTRE, UN
VERSO POSITIVO PER LE CORRENTI (PER ESEMPIO
ANTIORARIO) E PER LE FORZE ELETTROMOTRICI
(SONO POSITIVE, QUELLE CHE DA SOLE, DAREBBERO
CORRENTI CONCORDI CON IL VERSO SCELTO

. E4=0"g, 2 5OMMANDD MEMBRO A MEMBRO
Es s '«t\I’B £

/e b VA—'VB + B4 =R 11
N Va-Ve -Ez=-R2
Vc.—-VD-E3 -""1?313
Vo-Ve+ 0 =-%414
VE——VA-I- Esl= Ks -

Eq 'E?_ "E3 +E5 5 ]?41-1 “QzIz“J?3I3 "R4I4 'H?SIS
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pul
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ENTE
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE:
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE:
Le = q AV
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE: _
Le = q AV
DALLA DEFINIZIONE DI INTENSITA" DI CORRENTE E
DALLA 1° LEGGE DI OHM SI HA:

pul
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE: _
Le = q AV
DALLA DEFINIZIONE DI INTENSITA" DI CORRENTE E
DALLA 1° LEGGE DI OHM SI HA:

I=qg/t 2> qg=1It

pul
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE: _
Le = q AV
DALLA DEFINIZIONE DI INTENSITA’" DI CORRENTE E
DALLA 1° LEGGE DI OHM SI HA:
I=qg/t 2> qg=1It
I=AV/R > AV =R

pul
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ENER

\GIA DI UNA COF

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE:

i1z

Le = q AV

ENTE

DALLA DEFINIZIONE DI INTENSITA" DI CORRENTE E

DALLA

HA:

1° LEGGE DI OHM SI HA:
I=qg/t 2> qg=1It

I=AV/R > AV =RI
SOSTITUENDO g E V NELL'ESPRESSIONE DI Lg SI
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE: _
Le = q AV
DALLA DEFINIZIONE DI INTENSITA’" DI CORRENTE E
DALLA 1° LEGGE DI OHM SI HA:
I=qg/t 2> qg=1It
I=AV/R > AV =R
SOSTITUENDO g E V NELL'ESPRESSIONE DI Lg SI

. L. =I2Rt

pul
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ENERGIA DI UNA CORRENTE

SI SA CHE IL LAVORO ELETTRICO VALE:
Le = q AV
DALLA DEFINIZIONE DI INTENSITA" DI CORRENTE E
DALLA 1° LEGGE DI OHM SI HA:

I=qg/t 2> qg=1It
I=AV/R > AV =R
SOSTITUENDO g E V NELL'ESPRESSIONE DI Lg SI

HA:
L. = I2R t
IL LAVORO FORNITO DA UNA CORRENTE
ELETTRICA (ENERGIA ELETTRICA) E’
DIRETTAMENTE PROPORZIONALE AL

QUADRATO DELL'INTENSITA’ DI CORRENTE,
ALLA RESISTENZA DEL CIRCUITO ED AL TEMPO
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POTENZA DI UNA COF

pul NV

2

ENTE
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POTENZA DI UNA COF

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:
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POTENZA DI UNA COF

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:

W=L/t=I12Rt/t=
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POTENZA DI UNA COF

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:

W=L/t=I2Rt/t=

W =12R
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POTENZA DI UNA COF

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:

W=L/t=I2Rt/t=
W =12 R

RICORDANDO LA I LEGGE DI OHM SI HA:
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POTENZA DI UNA COF

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:

W=L/t=I2Rt/t=
W =12 R

RICORDANDO LA I LEGGE DI OHM SI HA:

W = AV I

34



POTENZA DI UNA COF

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:

W=L/t=I2Rt/t=
W =12 R

RICORDANDO LA I LEGGE DI OHM SI HA:

W = AV I
W = AV? / R

34



POTENZA DI UNA COR

RENTE

pui NV

DIVIDENDO IL LAVORO ELETTRICO PER IL TEMPO SI
OTTIENE LA POTENZA:

W=L/t=I2Rt/t=
W =1I2R

RICORDANDO LA I LEGGE DI OHM SI HA:

W = AV I
W = AV? / R

LA POTENZA DI UNA CORRENTE
ELETTRICA E’ UGUALE AL
PRODOTTO DELLA TENSIONE PER
L'INTENSITA’' DI CORRENTE
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EFFETTO JOULE

EFFETTO TERMICO DELLA CORRENTE ELETTRICA
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EFFETTO JOULE

EFFETTO TERMICO DELLA CORRENTE ELETTRICA

o L'EFFETTO TERMICO CONSISTE
NEL  FATTO  CHE  UN
CONDUTTORE PERCORSO
DALLA CORRENTE ELETTRICA
SI RISCALDA, CIOE’ L'ENERGIA
ELETTRICA SI TRASFORMA
SEMPRE IN ENERGIA TERMICA
(CALORE)
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EFFETTO JOULE

i
; DA PROVE DI LAB.
; i SI NOTA CHE:
# =
g G——= * Q=t
- - = ¢ Q«xI2
i g . O«R
|
E T«
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EFFETTO JOULE

k E" UNA COSTANTE DI PROPORZIONALITA" CHE
DIPENDE DALLE UNITA" DI MISURA USATE

—

—
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EFFETTO JOULE

k E" UNA COSTANTE DI PROPORZIONALITA" CHE
DIPENDE DALLE UNITA" DI MISURA USATE

SE Q IN joule —» k =1

—
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EFFETTO JOULE

k E" UNA COSTANTE DI PROPORZIONALITA" CHE
DIPENDE DALLE UNITA" DI MISURA USATE

SE Q IN joule —» k =1
Se Q IN kcal —» k=1/4186=0,00024 kcal/]
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EFFETTO JOULE

o  APPLICAZIONI
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EFFETTO JOULE

o  APPLICAZIONI
o ILLUMINAZIONE ELETTRICA: LAMPADINA
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EFFETTO JOULE

o  APPLICAZIONI

o ILLUMINAZIONE ELETTRICA: LAMPADINA

o RISCALDAMENTO ELETTRICO:STUFE, SCALDABAGNI,
FERRI DA STIRO, TOSTAPANE. PHON
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EFFETTO JOULE

o  APPLICAZIONI
o ILLUMINAZIONE ELETTRICA: LAMPADINA

o RISCALDAMENTO ELETTRICO:STUFE, SCALDABAGNI,
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EFFETTO JOULE

o  APPLICAZIONI
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EFFETTO JOULE

o  APPLICAZIONI
o ILLUMINAZIONE ELETTRICA: LAMPADINA

RISCALDAMENTO ELETTRICO:STUFE, SCALDABAGNI,
FERRI DA STIRO, TOSTAPANE. PHON

VALVOLA FUSIBILE X
AMPEROMETRO TERMICO — )
ARCO VOLTAICO :
ELETTROBISTURI
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